
CORONAVIRUS:
INDICAZIONI IN PILLOLE



1 L'Italia non è più zona rossa ma Zona Protetta



2 E’ richiesto di evitare di uscire di casa.



3
Spostamenti

Si può uscire per andare al lavoro o per 
ragioni di salute o per altre necessità (stato di 
necessità legato a diritto primario), quali, per 
esempio, l’acquisto di beni essenziali. 

Si deve comunque essere in grado di provarlo, 
anche mediante autodichiarazione che potrà 
essere resa su moduli prestampati già in 
dotazione alle forze di polizia statali e locali. 



4
Spostamenti

E’ consigliato lavorare a distanza, ove 
possibile, o prendere ferie o congedi.



5
Spostamenti

Senza una valida ragione, è richiesto e 
necessario restare a casa, per il bene di tutti.



6
Spostamenti

Si deve essere in grado di dimostrare che si 
sta andando (o tornando) al lavoro, anche 
mediante l’autodichiarazione.

In caso di controllo, si dovrà dichiarare la 
propria necessità lavorativa. Sarà cura poi 
delle Autorità verificare la veridicità della 
dichiarazione resa.



7
Controlli

Ci saranno controlli.

La Polizia municipale e le forze di polizia, 
nell’ambito della loro ordinaria attività di 
controllo del territorio, potranno vigilare 
sull’osservanza della regola.



8
Merci

Nessuna limitazione per il transito delle 
merci. 

Tutte le merci (non solo quelle di prima 
necessità) possono entrare e uscire dai 
territori interessati.



9
Uffici pubblici

Gli uffici pubblici rimangono aperti su tutto il 
territorio nazionale e l’attività amministrativa 
è svolta regolarmente. 

La presenza di soluzioni disinfettanti è una 
misura di ulteriore precauzione ma la loro 
temporanea indisponibilità non giustifica la 
chiusura dell’ufficio, ponendo in atto tutte le 
misure necessarie per reperirle.

E’ prevista comunque la sospensione delle 
attività didattiche e formative di scuole, nidi, 
musei, biblioteche.
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Smart working

Le nuove misure incentivano il ricorso allo 
smart working, semplificandone l’accesso. 

Compete al datore di lavoro individuare le 
modalità organizzative che consentano di 
riconoscere lo smart working al maggior 
numero possibile di dipendenti. 

Il dipendente potrà presentare un’istanza che 
sarà accolta sulla base delle modalità 
organizzative previste.
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Ristorazione, 

bar

È consentita l’attività di ristorazione e bar dalle 
6.00 alle 18.00, con obbligo a carico del gestore di 
predisporre le condizioni per garantire la 
possibilità del rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, con sanzione 
della sospensione dell’attività in caso di 
violazione.

Il limite orario dalle 6.00 alle 18.00 è riferito solo 
all’apertura al pubblico. L’attività può comunque 
proseguire negli orari di chiusura al pubblico 
mediante consegne a domicilio.

Sarà cura di chi organizza l’attività di consegna a 
domicilio – lo stesso esercente ovvero una cd. 
piattaforma – evitare che il momento della 
consegna preveda contatti personali.



12
Esercizi

commerciali

Gli esercizi commerciali in generale possono 
continuare ad essere aperti se in grado di 
garantire il rispetto delle misure precauzionali 
previste (il rispetto della distanza 
interpersonale).

Centri benessere e Centri termali sono chiusi.
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Manifestazioni

Su tutto il territorio nazionale sono sospese 
tutte le manifestazioni organizzate nonché gli 
eventi in luogo pubblico o privato, compresi 
quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, 
religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi 
chiusi ma aperti al pubblico (cinema, teatri, 
pub, scuole di ballo, sale giochi etc.).
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Luoghi di culto

Fino al 3 aprile sono sospese su tutto il 
territorio nazionale tutte le cerimonie civili 
e religiose, compresi i funerali. Pertanto è 
sospesa anche la celebrazione della messa 
e degli altri riti religiosi, come la preghiera 
del venerdì mattina per la religione 
islamica.

Sono consentiti l’apertura e l’accesso ai 
luoghi di culto, purché si evitino 
assembramenti e si assicuri la distanza tra i 
frequentatori non inferiore a un metro.



15
Autocertificazione

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/modulo_autodichiarazione_10.3.2020.pdf

